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Viaggio in un continente - nazione che cambia 

L'Australia esce dal "buon tempo antico » 

L'autista che mi accompa
gna in città mi pone subito 
domande sulla situazione ita
liana; dal suo modo di parla
re di politica più ancora che 
dal suo accento mi sembra 
qualcuno che è t vicino » al
l'Europa. E' uno iugoslavo, 
uno sloveno precisa meglio 
lui, che è cresciuto qui ma 
che ha la famiglia dalle parti 
di Skofia Loka, che è stato a 
casa ancora lo scorso Natale 
« che è tutto fiero di dire 
che al suo paese non si vive 
male e quasi si scusa di ri
manere in Australia. « Afa 
ormai san cresciuto qui, ho 
preso le abitudini di qui, pe
rò un giorno o l'altro me ne 
torno a casa dove il lavoro 
non mi manca certo ». 

E' di sinistra e sottolinea 
che questo è anche l'orien
tamento della maggioranza 
degli emigrati jugoslavi, la 
vecchia influenza dei naziona
listi croati è in declino, i 
gruppi « ustascio > non si so
no rimessi dai colpi subiti 
con il passaggio dei laburisti 
al potere e i liberali ette go
vernano oggi non li incorag
giano come ai vecchi tempi 
di Menziès. 

10 sono interessato a far 
parlare lui ma lui è più inte
ressato ancora a far parlare 
me. l'Italia fa notizia anche 
in questi posti lontani, ma 
per essere più esatti ancor 
più che fare notizia (affare 
Moro, Brigate Rosse...) susci
ta un interesse che non ave
vo riscontrato in nessuno dei 
precedenti viaggi in Australia. 
La chiacchierata con il tassi
naro sloveno di Sydney si ri
velerà così abbastanza em
blematica delle tante conver
sazioni, riunioni, conferenze. 
interviste che avrò nelle due 
settimane di soggiorno. 

Un ministro laburista mi 
ripete la vecchia battuta sul
l'apatia politica dei suoi con
nazionali: « Di due cose non 
parlano mai gli australiani 
quando si incontrano, di re
ligione e di politica »; ma mi 
sembra si contraddica da so
lo. perchè nel corso del col
loquio si dimostra pieno di 
curiosità e di vivacità politica 
e io ricordo a me stesso 
quanto vuoto fosse stato un 
nostro precedente incontro 
cinque anni orsono. 

Non ù certo facile un pro
cesso di politicizzazione, nel 
senso come noi lo intendia
mo, dell'opinione pubblica 
australiana. Ai limiti del vec
chio isolamento e di un'at
tenzione, confinata per il 
passato nell'ambito del mon
do anglosassone, si aggiunge 
una realtà in cui non esiste 
nell'immenso paese un solo 
quotidiano di sinistra, per 
non parlare di radio e televi
sione. Come questo possa ac
cadere dove il Partito labu
rista ottiene il 40-45 per cen
to dei voti è cosa su cui ri
torneremo. 

Ma un processo di politi
cizzazione è in corso ed è 
inevitabile perchè troppe 
« verità > su cui poggiava tut
to il modo di vivere e di 
pensare del paese sono state 
scosse e l'Australia si trova 
coinvolta in un tipo nuovo di 
relazioni internazionali, eco
nomiche politiche e culturali, 
per cui appaiono anacronisti
ci gli sforzi dei governanti 
liberali di tornare al « buon 
tempo antico ». In politica 
estera, come in politica in
terna. non ci sono più le 
« certezze * di quel tempo, ma 
gli insuccessi e le inquietudi
ni di oggi, l'insicurezza del 
domani. 

« • • 
Le scelte del governo di 

Frazer apparivano estrema
mente semplici, degne della 
sua mentalità di grosso ele
vatore e di corridore auto
mobilistico. Mettere a frutto 
le grandi risorse agricole, 
pastorali e minerarie del 
paese, vendere tanto e bene 
quanto l'Australia può pro
durre a buon mercato e 
comprare a buon mercato al
l'estero i prodotti industriali 
od atto impiego di mano d'o
pera. 

Questa poco originale con
cezione della distribuzione 
internazionale del lavoro è 
tenuta a cozzare con una 
realtà internazionale e au
straliana ben diversa da quella 
dei tempi del i-ecchh Com
monwealth e dei decenni di 
sviluppo ininterrotto dell'e
conomia mondiale. 

Tipica è diventata la 
«guerra* tra Frazer e la 
CEE. Tipica non solo perchè 
la CEE non compra più la 
carne australiana ma fa la 
concorrenza all'Australia sui 
mercati terzi; ma tipica art-
che come prova dell'incapaci 
tà da parte australiana di 
trovare momenti di contatto 
t di interesse comune con 
quei paesi della CEE che 
possono essere interessati a 
non sostenere gli allevatori 
francesi e olandesi e a favo
rire le importazioni dal
l'Australia. 

Su un altro piano non me
no tipica è la situazione che 
si è creata con il liberismo 
che ha facilitato l'esportazio
ne di capitali australiani ver
so l'Asia del sud est, da Sin
gapore alle Filippine, dove la 
mano d'opera costa 4-5 volte 
meno e da dorè i prodotti 
finiti vengono in Australia 
soffocando interi settori del
l'industria locale. 

11 tentativo di smantellare 
1$ poche e timide riforme so-

Inquietudine e insicurezza dove l'isolamento nel mondo anglosassone 
aveva dato per decenni solo « certezze » - Crisi economica e 

disoccupazione - Gli emigrati in un paese che comincia a « parlar di politica » 

ciali e assistenziali iniziate 
dal governo laburista si 
scontrano con necessità ed 
esigenze reali. Le vaste pro
porzioni assunte dalla disoc
cupazione, soprattutto giova
nile. le nuove esigenze di cui 
si fanno portatori strati ieri 
emarginati e sottomessi, qua
li quelli dei lavoratori im
migrati (tra l'altro naturaliz
zati ali SO 90 per cento e 
quindi elettori), così come 
l'aumento del numero degli 
intellettuali e dei tecnici, 
spinge non alla liquidazione 
ma allo sviluppo di forme di 
stato assistenziale. 

Vi è quindi una ragione 
oggettiva alla ricerca del 
nuovo, a capire, a porsi dei 
problemi che vanno al di là 
di quelli del giorno. Non tut
te le spinte dell'opinione 
pubblica possono essere posi
tive. Compagni australiani mi 
indicavano il distacco tra 0-
perai occupati e disoccupati, 
momenti di xenofobia in 
qualche gruppo della popola
zione. una reazione « antigio
vanile e antipermissivista » in 
certi strati dell'opinione 
pubblica, un ricupero conser
vatore negli ambienti univer

sitari. Sono tutti segni allar
manti e di segno negativo, 
ma ad essi si contrappone li
na nuova ricerca nella sini
stra australiana e una evolu
zione importante nel mondo 
sindacale. 

La curiosità per l'Italia di 
oggi da parte della sinistra 
australiana è una delle mani
festazioni della ricerca di 
nuove strade dopo le scon
volgenti esperienze dell'ulti
mo quinquennio. Questo vale 
sia per i comunisti, le cui 
fila sono divise e ridotte via 
che controllano alcune im
portanti organizzazioni sinda
cali e, almeno in certi stali, 
hanno interessanti contatti 
con la sinistra laburista e ciò 
vale per le forze che fanno 
capo al partito laburista. 

Per i primi questa ricerca 
ci è sembrata parte di uno 
sforzo per ritornare ad esse
re una reale componente di 
una rivincita della sinistra 
dopo il travaglio dovuto al
l'aver subito ed estremizzato 
le lacerazioni del movimento 
comunista internazionale. 

Per le forze laburiste è una 
componente positiva del pro
cesso autocritico che ha fatto 

seguilo alla perdita di posi
zioni di governo e alle scon
fitte elettorali degli scorsi 
anni. E' questo un processo 
complesso e tutt'altro che li
neare; dopo le prime reazioni 
piuttosto semplicistiche ( del
l'abbia m perso perchè siamo 
andati troppo a sinistra o 
perchè ci siamo andati trop
po poco) la discussione e la 
ricerca hanno preso un ca
rattere più approfondito e si 
avverte sempre più l'esigenza 
di approfondire la conoscen
za e migliorare i contatti con 
il movimento operaio del
l'Europa occidentale. 

IM vivacità degli infissi 
si manifesta in tutte le do
mande e conversazioni. Tal
volta come reazione a vecchie 
e classiche posizioni social
democratiche non mancano 
le note trozkiste e trovi 
qualche quadro laburista che 
sembra seriamente preoccu
pato che il PCI € sia troppo 
a destra ». In altri casi vedi 
quanto risulti difficile capire 
il ruolo di un partito operaio 
che vuole guidare uno schie
ramento di tutte le forze > i-
timonopolistiche, che si pone 
problemi concreti nel campo 

delle strutture dello stato, 
della scuola, della vita cultu

rale. Sempre, però una gran
de attenzione, qualcosa che 
è più del semplice rispetto 
per la forza e i risultati del 
nostro partito. 

* • * 
Stimoli e contributi • in 

questo senso sono venuti dal 
ruolo delle organizzazioni pò-
litiche e sociali degli emigrati 
esistenti iti Australia e dal 
loro doppio legame: con la 
vita politica e sindacale au
straliana e con la cita politi
ca del loro paese d'origine. 
Con una certa ingenuità un 
ministro liberale dichiarava 
un anno fa al Parlamento di 
Canberra « che non era nel-
iintresse dell'Australia che 
gli emigrati rimanessero col
legati alla vita politica dei 
paesi d'origine », confondendo 
gli interessi del suo partito 
con quelli del paese. 

L'uscita, almeno parziale, 
da uno stato di subordina
zione di inferiorità di una 
parte importante dei lavora
tori emigrati e l'accettazione 
del principio del multicultu
ralismo da parte dell'opinio
ne pubblica australiana, 

Dopo nuovi scontri tra siriani e falangisti 

Più acuta la tensione in Libano 
Il ministro degli esteri siriano accusa il presidente libanese Sarkis di essere 
incapace di controllare la situazione - Oggi a Roma il Patriarca maronita 

PARIGI — Un duro attacco 
al presidente libanese Elias 
Sarkis. ritenuto « incapace » 
di gestire la difficile crisi li
banese. è stato lanciato dal 
ministro degli Esteri siriano. 
Abdul Halim Khaddam. in li
na intervista pubblicata ieri 
dal settimanale francese e La 
Nouvel Observateur ». 

Khaddam afferma che 
Sarkis è ormai del tutto in
capace di « assumere le 
proprie responsabilità » e di 
adottare le * misure corag
giose > che si impongono per 
ripristinare la pace nel Liba
no compromessa da una pic
cola minoranza della destra 
cristiana (non più del 5 per 
cento ha detto) che punta a 
creare il caos nel paese. 

Il ministro degli Esteri si
riano ha negato che all'origi

ne degli attuali conflitti ci 
sia un problema religioso, e 
ha negato che i siriani inten
dano « liquidare i cristiani li
banesi ». < Siamo stati il solo 
paese — ha detto — a pren
dere l'iniziativa di cessare la 
guerra e di proteggere i cri
stiani » Il problema libanese. 
ha detto Khaddam. non è più 
una questione religiosa ma 
un problema politim sottoli
neando che nello stesso cam
po cristiano la grande mag
gioranza è contraria a ogni 
tentativo di spartizione del 
paese, come quelli favoriti 
dai € falangisti » di Gemayel 
e dal Partito nazionale di 
Chamoun. Sono contrari a 
questa politica avventurista. 
ha detto il ministro siriano. 
30 deputati cristiano maroniti 

su 31 e gran parte delle nu
merose e potenti < famiglie 
maronite » del Libano. 

A una domanda sulla re
cente i esecuzione » di uno dei 
dirigenti cristiani. Tony 
Frangie. da parte di elementi 
falangisti. Khaddam ha accu
sato il presidente siriano di 
non aver fatto nulla per ar
restare i colpevoli. 

« Quando abbiamo avuto 
tutti i dettagli — ha detto — 
abbiamo chiesto al presidente 
Sarkis che facesse arrestare i 
colpevoli. Sarkis ha allora 
comocato un giudice militare 
per chiedergli di arrestare 
qualche falangista. Il giudice 
ha rifiutato. Sarkh gli ha al
lora offerto un milione di 
sterline libanesi ed una casa 
a Parigi. Il giudice gli ha fat
to notare che anche se gli 

fossero state offerte tutte le 
ricchezze del Libano non a-
vrebbe potuto approfittarne 
perchè sarebbe stato subito 
assassinato ». 

BEIRUT — Sono ieri cessati 
i bombardamenti che la forza 
di dissuasione araba (siriana) 
aveva effettuato il giorno 
precedente sul quartiere o-
rientale di Beirut di Ain 
Remmaneh. dopo alcuni at
tacchi effettuati dai « falan
gisti*. Il patriarca maronita. 
che è g.unto ur i a Homi 
jx r incontrare Paolo VI. ha 
espre.-so ieri * la più profon
da indigna/ione por il mas
sacro > e rivolto un appello 
alla « coscienza mondiale » 
per aiutare il Libano a uscire 
fuori da questa tragedia. 

I nuovi sviluppi della situazione in Perù dopo le elezioni 

La Costituente sfida il governo 
Il nuovo presidente proclama l'indipendenza dell'assemblea eletta dalla giunta militare 

LIMA — La nuova assemblea 
] costituente peruviana ha te

nuto la riunione inaugura-
' le con un discorso del suo 

nuovo presidente, lultraot-
tantenne Victor Raul Ha-
ya de ia Torre. leader del 
part i to Apnsta. Haya ha a-
perto i lavori dell'assemblea 
con una proclamazione dei 
poten e della indipendenza 
della Costituente, in aperta 
sfida al governo. L'Apra «al
leanza popolare rivoluzionaria 
americana) è il movimento 
fondato da Haya de la Torre. 
originariamente considerato 
radicale, ora centrista. Di
spone di 37 dei 100 seggi del
la Costituente. 

« Il potere dell'assemblea 
costituzionale — ha detto 
Haya — è il potere supremo 
dello stato, perchè proviene 
dai voti del popolo». L'as
semblea è stata eletta dalla 
consultazione del 18 giugno. 
la prima che si è tenuta in 
Perù da dodici Anni a questa 
parte. 

Secondo il governo militare 
del presidente Francisco Mo-
rales Bermudez. compito del
l'assemblea costituente è 
quello di redigere una nuova 
Costituzione, che sancisca 
le riforme degli ultimi dieci 
anni e convochi per il 1980 le 

elez.oni per il 
Consrre.-v.-o. 

Haya ha indicato la posi 
z.ov.e aprista dicendo che 
l'Assemblea e « prima nello 
stato ». Le sinistre hanno vo
luto accentuare questo « pri 
mato » presentando una mo
zione nella quale s: chiede 
che l'assemblea ài proclami 
governo costituzionale del 
paese. Nell'assemblea i parti 
ti di sinistra (peraltro divisi» 
dispongono di una t rent ina di 
seggi; di 25 seggi dispone 
il Part i to Popolare Cristia
no di centro destra, due t t o 
dall'ex sindaco di Lima 
Luis Bedoya Reye« e che at
tualmente appoggia, insieme 
ad una formazione di estre
ma destra d'Unione Nazio
nale). l'APRA. 

L'assemblea si è conclusa 
con la votazione di una mo
zione centrista, in cui si ri
vendica la piena autonomia e 
sovranità nella Costituente. 
che verrà riconvocata la set
t imana prossima, per affron
tare apertamente lo scottante 
problema dei rapporti fra 
governo militare ed assem
blea eletta. 

Significativamente, alla se
duta inaugurale non è inter
venuto alcun esponente del 
regime militare del generale 

presidente e il . Morales: ì delegai; avevano ; 
ritenuto inopportuno invitare 
rapprr.-entanti d; un governo 
non eletto dal popolo. Haya 
ha ausp.cato che le e!e2:oni 
si tengano non appena com
pletata la nuova Costituzione. 
e ha det to che q^-esta dovrà 
contemplare la p.ena ugua
glianza per > donne, il voto 
cesh analfabeti. la proprietà 
peruviana delle risorse n.i 
zionali de! paese e la difesa 
dell'ambiente. Ha inoltre in

vocato l'unità dell'America 
Latina, quale unico modo d: 
tenere a bada a l impenali-
smo in tutte le sue forme ». 

Quando il presidente ha fi
nito 11 suo discordo. Hugo 
Banco , ex-leader della guer
riglia ed eletto nelle liste del 
Fronte operaio, contadino e 
studentesco «che ha ottenuto 
12 deputati), e balzato in pie
di e ha jrndato- « Via la dit
ta tura. via ì generali ». 

L'esercito boliviano 
ha occupato Coripata 

LA PAZ — Il centro agr.colo 
d: Conpata, una c.i tadina di 
5 mila abitanti a 117 chilo
metri dalla capitale bolivia
n i La Paz. dove da alcuni 
giorni la popolr.one manife
stava contro ;1 « golpe » del 
generale Juan Pereda Asbun 
e contro il a notabilato» loca
le responsabile di una sene 
di intimidazioni e di brogli e-
lettorali. è stata occupata ieri 
notte da due reggimenti d. 
fanteria, 

La notizia è ufficiale- un 
comunicato diramato dall'e

sercito precisa che i reparti 
m..itar. s tanno ora « perqui
sendo '.e abitaz.oni <». 

A « giustificazione * di que
sto intervento, si afferma che 
«centinaia d: contadini sobil
lati da agitatoli » avevano as
sunto il controllo della città. 
ucciso un poliziotto, costretto 
alla fuga i « notabili », bloc
cato le vie d'accesso. 

Secondo alcune notizie, i 
contadini e la popolazione a 
vrebbero cercato di opporsi 
all'occupazione militare. 

rappresentano appunto due 
fatti nuovi e che si sono rive
lati irreversibili. E' sintoma
tico che, almeno sul piano 
formale, governi statali e au
torità locali controllati dai 
liberali yareggino con quelli 
controllati dai laburisti per 
guadagnarsi le simpatie di 
determinati gruppi di emigra
ti. 

Le possibilità moilerne di 
viaggio hanno moltiplicato i 
contatti umani e gli emigrali. 
soprattutto quelli dell'Europa 
mediterranea, così numerosi 
e. fino a ieri così emarginati. 
riportano nel paese, anche se 
m modo confuso e contrad
dittorio, l'eco di una vita po
litica vivace e di importanti 
conquiste sociali e culturali 
da parte dei lavoratori. Da 
anni ormai il numero degli 
immigrati dall'Italia, dalla 
Grecia, dalla Jugoslavia, da 
Cipro e cu.si via è minimo. 
ma l'eco di quanto succede 
m quei paesi è molto più ri
levante di prima, l'omini e 
donne che hanno fatto < car
riera z nella sinistra austra
liana. sta come attivisti e di 
rigenti sindacali, sia come 
esponenti politici e culturali 
hanno ristabilito un contatto 
diretto e ideale con il loro 
paese d'origine: l'Italia, la 
Jugoslavia, la Grecia, Cipro. 
un contatto che va al di là di 
un legame sentimentale, di 
ricerca delle « radici ». per 
impiegare una frase di moda. 

Questo quadro di origine 
nazionale non anglosassone è 
apparentemente meno nume 
roso di quanto non lo sia 
negli Stati Uniti e nel Canada 
e ciò trova una stia spiega
zione sia nella data più re
cente dell'emigrazione di mas
sa in Australia, sia nell'iso
lamento conservatore in cui 
il paese ha vissuto Itilo a po
chi anni orsono. Vi è però 
una differenza sostanziale e 
positiva che proprio in questi 
ultimi anni si viene affer
mando: si tratta di un qua
dro politico e sindacale che 
non ha complessi di inferio
rità, che non ha atteggiamen
ti di negazione e di facile 
superiorità verso il paese 
d'origine, che arriccliisce 
quindi la vita politica, sinda
cale e culturale australiana 
con gli apporti che vengono 
da tante esperienze e da tan
te culture. 

Questo spiega anche la 
rabbiosa resistenza die nei 
vari gruppi nazionali, o etnici 
come dicono in Australia, 
degli emigrati coloro che so
no arrivati a posizione di po
tere economico e politico, in 
funzione subalterna al vecchio 
t establishment » oppongono 
a quanto vi è di vivo e di 
nuovo. « Protettori » dei loro 
connazionali non vogliono 
che questi si sentano liberi 
cittadini e militanti operai e 
democratici. E' una lotta ar
dua del nuovo contro il vec
chio, è una lotta che dovreb
be vedere impegnati non solo 
noi, ma lutti i partiti demo
cratici italiani e che deve an
che portare alla fine di quel 
compromesso di fatto con i 
e notabili », che ha caratteriz
zato da oltre vent'anni l'at
teggiamento delle nostre au
torità consolari e diplomati
che; mettendo, tra l'altro, a 
disposizione di certi signori e 
di certa loro stampa qualun
quistica e antinazionale, mez
zi e risorse dello stato italia
no. senza controlli di sorta. 

Dicevamo prima che questo 
processo di rinnovamento 
della sinistra non è facile ne 
lineare. E' una spinta che è 
avvertita ma di cui non si 
vede ancora una forza am-

i matrice su scala nazionale, 
un organo di .stampa di mas
sa che ne sia la bandiera. 
Forte e influente il partito 
laburista dispone della gran
de risorsa di presentar'i co
me l'espressione del mondo 
del lavoro, del progresso e 
della pace di fronte a forze 
conservatrici che uon hanno 
già più la guida morale del 
paese, ma che ne controllano 
tutte le leve. Basato sui due j 
pilastri classici dei partiti 
socialdemocratici, i gruppi 
jMirlamcntari e Ir p"<i:iO';i 
nel movimentai sindacale. *'. 
Partito laburista deve con
frontarsi con tutti ali incori 
venienti del s:*tema unir.r,. 
minale che facilita i persona-
l:smi e i compromessi dete
riori e con il frazionamento, 
jxjrtato all'assurdo, dal mo
vimento sindacale. Senza 
peccare di ottimismo ci è 
.sembrato di osservare la 
crescita del ruolo del partito 

i per l'elaborazione di una li-
| nea politica e come coordina

tore delle varie forze e un 
progresso nell'intesa e nel 
coordinamento dell'azione 
sindacale e ancor più. una 
visione della vita sindacale 
che comincia a superare i 
limiti di un vecchio operai
smo. di fatto corporativo e 
subalterno. 

Un incontro con un nutrito 
gruppo di dirigenti sindacali 
di categoria a Melbourne, 
realizzato nelle stesse identi
che condizioni e forme di un 
incontro analogo di due anni 
orsono. e in un'atmosfera 
tutta diversa. Attenzione, cu
riosità. volontà di sapere, di 
capire, di collaborare: dal 
nostro 20 giugno sono passati 
due anni anche per i'Austra-
lia. 

Giuliano Pajetta 
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Viale Re-Mia Margherita, 278 - Tel. 851452 
Dott. Mt'^hn.U'i 
V.a Oderisi da Gubbio, 167 - Tel. 5563544 
Dott. Moio Gaetano 
Vm Amelia. 424 - Tel. 6228323 
SIK Finizio I l iaco 
Piazza Sonnino, 13 • Tel. 5813588 
Avv. Vinci Antonio 
Via Poliziano. 56 • Tel. 738378 
Sig.ni Anna Peretti 
Via San Girolamo Emiliano, 3 - T. 5811 Mi 
Sig. Gnzi Fabio 
Via Arriso Daviln, 30 - Tel. 7856250 
Sig Amatucci Vittorio 
Via V. Colonna, 3 - Tel. 3604648 

Sig. Ternientini Antonio 
Corso Vittorio Emanuele, 26!) - Tel. 655803 
Sig. Genovese Pasquale 
Via E. Giovenale. 62 C - Tel 2751303 
Sig Martelli Gilberto 
Viale della Tecnica. 205 • Tel. 5014476 
Sig. Caponi 
Via M. Buitistmi. 20! R - Tel 628000f 
Sie. lollo Pasquale 
Via Salaria. 292 - Tel. 857715 
Sig Turno Umberto 
Via delle Palme, 163 - Te! 258559..» 
ALBANO 
H L'II (ìaribaldi. 282 • Tel 06 9322320 

CAMPANIA 
NAPOLI 
Tiavcr.-.i mima Marma, fi l' 'VI 2t» 928 
P.a/za Carlo 111, 42 - Tel 081 294,V>; 
CASERTA 
Via Giuseppe Verdi. 29 - Te'. 032» 2.H»M 
AVERSA 
Piazza Lucarelli tprim.i {Mlazzo I>.ana> 
Tel 081 8903108 

PUGLIE 
BARI 
Via B .Mt i l lo . 53 - Te l OSO 219-117 

SICILIA 
PALERMO 
Via Villafranca. 44 - Tel. 091 585347 
MESSINA 
Viale Annunziata. 71 72 - Tel. 090 41101 
MARSALA 
Via Martellina. 3 - Tel. 0923 958533 

TRADIZIONALE VENDITA ESTIVA 
NEI NEGOZI 
f 

1 

PRIMULA 
confezioni 

BOLOGNA - Via Indipendenza 8 e 55 

FANO - PESARO - RIMINI - CESENA - MANTOVA - ASCOLI 

PESCARA - MACERATA - CIVITANOVA - ANCONA - JESI 

Abiti uomo 

gran moda L. 45.000 

Calzoni uomo L. 9.500 

Camicie uomo L. 7.500 

Calzoni misto lino L. 7.500 

Abiti donna 

Maglierie 

puro cotone 

Gonne varie 

Jeans originali 

L. 7.500 

L. 2.500 

L. 9.000 

L. 11.000 

Sconti eccezionali 
nei negozi 
PRIMULA 

Ippodromo di Ardenza 
LIVORNO 

RIUNIONE D'ESTATE 7 8 - STASERA ORE 21 

CORSE di 
GALOPPO 

SERVIZIO DI BAR IMPIANTO TELEVISIVO 
A CIRCUITO CHIUSO 

http://Consrre.-v.-o

